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La Regione approva una legge che concede contribuii finanziari 

Potrà essere portato 
a termine il nuovo 

ospedale di Cagliari 
E' da anni in costruzione - Parere favorevole del PCI che chiede che si accertino 
responsabilità per i ritardi • Il Consiglio ha discusso anche del credito agli artigiani 

Del Consiglio provinciale di Cagliari 

Appello affinché venga 
sconfitta la violenza 

Dalla nostra redazione 
CACìMAKI — I.i p.u ip-rni 
cond.'niH d" l a " '«'"''ir •': i 
e degli op.-iod d' v o 'en / i \< 
rituiit.ai n'-L'.. u r mi •c-iiip. 
in jxirl.eolaie a Houli t M • 
ìano e h' r i e.n e .si d i ' con 
BiKl o prov n< ,i < il C u . i: 

li p.-cs Mi -i' • d i Pro-. ,:i-
d a compagno A.!>••'. io l'unii.--. 
lntrodurendo .. dilxi't.to. h i 
affermato t he li ;. > i io,r i 
zionc d: <or. ìv . T I < .vi <. di 
progre.-wo econoni io e .-o i 
le. di riii t . LI dc . ' i Sivi
glia e de. M<v./o/io:"no <• la 
salv mu.trd.a del'e n t . ' a / ' o i 
e delle hix'.-t.i d"iiio' ratu 'it

ili un online d ' u'o* no In 
muto da* «•on:i,s'l,ei. Pc/Id _*he. 
(PCI). Mur' is (DC>. HU-.OT 
ro (PSIt. M"!.-> (PSDIi e Ai 
gioì (PLI>. '1 l'imi ','.!() prò 
vinciate di C ir-l a n iivo.r*e u i 
aopeilo ai L'.tiva'i!. na' s'u 
denti, a tu'M i 'avora'oi. , «if 

! ni h( .i. b i* ' ino « pe i i .so 
!/.<> le p>> ' r. a de ( :ui- al. 

od im.'o ( o.iì problemi (he 
' i,u i-' OHI ' Pa-'-e ioli '1 
nu-odo d 1 lo.ii ionti e della 
pia an.p <i pa.'«-( .p.t/'one, .-.o-
(indo < .ini lofMf • indo : v.o-

!• !>' f p O.'Ol i * o ' >> 

I. . o' - _• o p 'o\ .IT a .e di 
C i_' il. n. >"-' 11 'e !o'/<» pò 
' • 'fi d'-'iiiy ' a ' ' be a trov t-
.,-> a \ n'cv. •!(•( <»- ai ie e m 
d i - p " i - i b ' . ;>•.• faie u.v.re •' 
pu'^c d i " i < r.ii. ne' 'a d'fe.-i 
de".- co Titl .'*» poi tul le e 
ho' t . O.TJ- . ' l ' -m ' . re l'orci.-
ne e ' i .s'<"ire/A» dello 1-bv 
l i i o . ' t u /ona ' , nel r ..-.petto 
de!1,! civ.'e co'l\ ivo "Al '>. A 
quo.Io .-copi « 1 dia'ozo, il 
(onf-on'o '.n'< ' i t r i 1 pai 
' M < <>-' ."u'/.ona 1 d-'bbono di-
Vf-ntire imi r-" rnu\ ni modo 
d.ì o• front no e : .-olvere . 
proli "in. itravi del p.i<\-,e con 
rurj*«m/ 1 i he la ...tua/ione r. 
ella de -

Il grave infortunio nel cantiere sulla statale Sinnica 

Moribondo un altro operaio 
travolto dal pauroso crollo 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA - - K- aii 'ora p u 
pesiate di quanto r, -minava in 
un pruno momento il b 'antro 
del tragico informino, .sul la 
voro verrtrtato.-a l'a irò ieri 
nel cant 'ere I / U n r a m .su'. 1 
strada hta'alc S.nivta e ( Ile 
è tostata 11 v,ta ad un o »e 
ra.o. Renzo Ci-,vn,. d. tìO anu. 

Cimi ,ne S . M I L I l'op >ra o 
ed il" ricoverato Ut .Io o-p-* lale 
di Cluaromonte a hC-m.to do! 
i»rav.t>.si!iio medente , e 1 ..n. 
coniente morto Già :er. 1 .-«1 
nitori d.speravano di .salvarlo 
Adesso e 111 h.iia rianima/ione 1 
ma la .sua Mia u ' T o i a l e si 
e spenta. I«-i frattura crairca 
- oltre al.e numerose fratta I 
re por tutto .1 corpo .su 1 u, 1 
è crollata la struttura :n (C 
mento - e htata fatale. 

I. «4rav..-.ii:no .ulortunio e 
solo l'ultuiio di una lun-ra .-e 
rie avvenuta ne. me.M .ii'or.a 
e che 111 molti I-.LV., .-̂ o'o p--r 
fortuita corn<'.denzn. non .sona 
(Ostati la \1t.1 ad altri lavora 
tori. Tutto ( o va tat to r .-a-
lire -"'a da tempo domine a 
va la FLC di Potenza - a .a 
]o« ca dolio sfrutT inien'o e dei 
ritmi d. laverò bornia.. <i.\ 
sempre me.-»si m at to d illa ih 
rezront» de: (ant.eri l.tdiyun.. 

Troppo ,->!>0-->-->o ne! t an t ere 
della I/>d:*iani S.nn. M to-
.strintrono 1 lavoriteli a tur
ni niassacrant. Ma sullo mac 
chine operatrici d i e .sui po.->ti 
di lavoro pai p Tico.o.-a. ionie 
ad c.-emu.o le p.le del ponte 
fiulla Fiii'iiarella. dove ad un' 
nlto,va di oltre r>0 metri ah 
opera; f-o-no co:-*reil: a .stare 
per t» ore < on^ei irive com
presa l'ora di pasto K" pro
prio qui. nel fobbra.o . ^ o r A 
81 verificò un altro tra4.00 in
fortunio che t o a o la vit i .al 
11:1 opera.0 Ciani 1 r . . ,ppo. 
oltre a" for mentoli u.i a"'ro 

Nel denu ìciar.^ q u-^ta m.-o 
ftomb-.e .-itili ' ' ne '.t VIC i!i 
Poten.M ila eh eMo che J 1 
rr.ti prep^i-ti e 'a m \c *'r.itura 
intervengano .va e-, tut MI. in 
fortini; mortai, e .-u'.n s'.r.o 
complet ivo di t u f o It' mi-.u 
re ant.nfortun v . tho nr<v..v-" 
dalla le^-te. p-v o r n r e seve 
rametite a.; eventuali rc.-;vì:i-
.^ab.l:. 

Due lavoratori morti 
in un incidente stradale 

presso Campobasso 
CAMPOBASSO - Incidente 
mortale nella tarda notte di 
ieri l'altro sul fondovalle Tap
pino che da Campobasso por
ta a Foggia, in agro di Cam-
podipietra. Due dipendenti 
del pastificio Guacci dei fra
telli Pallante che stavano ri
tornando da un viaggio alla 
guida di un camion sono fini
ti in una scarpata perdendo 
la vita. Si tratta del venticin
quenne Adamo Fantacone e 
del quarantatreenne Franco 
Nicolangelo, entrambi di Cam
pobasso. L'allarme è stato 
dato da un automobilista di 
passaggio verso le 22,30; sul 
posto si è subito recata una 
pattuglia della polizia stra
dale. 

Arturo Giglio 

ESPI e EMS: scaduti i 
termini per i consigli 

di amministrazione 
PALERMO — Manileslaiione di 
ni.issa deyli operai delle aziende 
collegato .l'ili enti regionali ieri 
l ' j l l ro a Palermo, per reclamare 
una soluzione della vicenda degli 
organismi economici regionali (ESPI 
ed E M S ) . 

Dopo aver allraversato le vie del 
centro palermitano, i lavoratori si 
sono concentrati solto Palazzo D" 
Orleans, sede del governo regiona
le, ed hanno lormato una delega
zione che e stala ricevuta dall'as
sessore regionale all'Industria e vi
ce presidente della Regione, il so
cialista Gioacchino Vcntimiglia. Ieri 
—- han.io ricordalo Ira l'altro i 
rappresentanti sindacali — scade
vano i termini lissati dalla leggo 
per la formazione dei nuovi con
sigli di amministrazione, ma tale 
scadenza non e stata rispettala an
cora dal governo. Fino a larda sera 
si e svolta una r.union-i di giunta 
nel corso della quale i partiti del 
governo Bonlig'io hanno tentalo un 
espediente per giustilicare il nuovo 
rinvio. 

I l mancato rispetto degli impe
gni del governo regionale in rife
rimento agli interventi nel settore 
sanitario e dell'assistenza è stalo 
duramente denunciato ieri mattina 
all 'Ars dal compagno on. Giacomo 
Cagncs. presidente della sesia com
missione legislativa. 

Ancora 
sete Uditone..' 

£- p'otii.'o a Canaan. Cva p'ogahi mentente ine per 
V ct7>./;r.t7'ie n»-t".i.V r stata una i<ra bcncdn:o'if Ma 
subito e torna'o :' fo.f. un b,\ . ' c p > o<'ir ito e co' bei 
tempo e sicmta .Y'.'.wie <•'•'<' .'« >' v ta ;O-T dui vero 
frutti. 

Xon senza amarezza 1 attadir: di Cagnan e dei co-
vum v.cim avranno ziensato alla tanta buona acuita prc-
ciniiata dal cielo che'noi e t:mia nei bacili troppo poco 
tapinili ed è stata invece convogl'ata icr^o '1 mare. Tan-
11 buona acq:.a sprecata! 

Ma non ;i a: ciano detto che le •' cp--re del reame 
dc*rci ustiono - avrebbero garantito acq\.i m abbondan
ze ce- almeno .5 MW. ' I a ;x7'. ' re dajr. anni del mTaco.o 
<vor:i»"..'i-o ' .W'i.V a'fat'o O v i da; m\ ro'on: rf- R?d:o 
SatdtJf.a aoiernant: .•: i.:r:<.a e aoi er:a\ti * ' pent'One 
urie-': ult.tr: d.i .*<•»•;;>-) MI,V-I; ,*I 'i<y.i «".'<' e in a.tri 
cam-zzom>. 'an\o il meo cu'pa. 

>< .Voi.' e c'ir- !• .:f>'i.'""-<i n ir. nn a to p«" un pano d: 
ioli 1 per ".a-itc.c'i 1 -ul'a >i-' a ac.' rvr-"v Vi abbamo 
tejr.p'u'ementé n'or-r.a'' ''a'c. re- r1,'?:";'. ta .Voi ot-* 
1 amo pietica d: Governo, e et ,-'ii"'o ntroiat: con : cai' 
^oll sbagliati \ Ecco i]\anto ì'.anno aiuto '.'•mp-ider.za d: 
rispondere, l'altro giorno, dai microion: de 'a emittente 
puah':*a locale. <j<st'*»on ed esperti. <o presunti .'ali/ iie.*-
lo scutiocroar.to. 

I lai oratori che rientrano a ca*a nel pomeriggio non 
possano farsi la doccia a cau^c. del moroso razionamen
to'' Inutile protestare. Xon rimane che attendere la so
luzione de: nuovi studi e progetti 

l'na massaia ha urlato alla radio- «Quando sarà Tan
no del'a grazia"* Speriamo non alla se*ta generazione, 
partendo dalla mia. Intanto co<a beiamo, acqua mine-
rate' Ccs.Ms-e p<vo. sarebbe anche une soluz'one*. 

V <n .'.eco soca'i'.tti Ftrrara ha doluto -:rir.re «ette 
camu.e p--r conv.ncere quel.a ma»-a-a. ei altre <«-i'*ri-
abe r. di' poco furibonde, a saper 11'utare la situa:.one 
ton ebeti.utn II sindaco non lia detto bugie. E' it.ro-
.Mir'.-ii t i- . ' rcf ' i a J a'troniare un altro lungo periodo ài 
raz-onar.ento dcll'aci uà S'on si sa quando finirà. 

D- < •'<• la colpa'' Stiamo scontando gli errori drali al
tri' PUH ir.c'ie darti Ma l'autocritica dobbiamo 'arcela 
tutti, itu-ando di agre perche, in unita di intenti le 
opere pubbre^e f.nc.'."!c:ie w rea' „ I M > . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — T r a debi
ti, a s te pubbl iche , disor-
s a n i z / a / i o n e a m m i n i s t r a t i 
va. p ra t i ca c l i en t e l a r e . 
m a n c a n z a di posti le t to , gli 
Ospedal i Riuni t i di Caglia
ri v a n n o p r a t i c a m e n t e alla 
der iva . 

Da a n n i ed a n n i è in co
s t ruz ione il nuovo nosoco
mio . ma con l ' inf lazione 
f ia loppante i costi sono sa 
liti p a u r o s a m e n t e e di con
seguenza 1 fondi disponibi
li r i su l t ano o r m a i quas i 
null i Occor rono ul ter ior i 
s t a n z i a m e n t i , per poter di 
spo r re di locali idonei e 
r iuscire a t r a s loca re i var i 
r epa r t i dai » t ugu r i « in cui 
sono s i s t e m a t i : u n a p a r t e 
ne l l ' an t ico e c a d e n t e edifi
cio di via Ospeda le , un 'a l 
t ra p a r t e nel le ex s ta l l e 
mi l i t a r i di Is M i r n o n i s . 

Appun to per p e r m e t t e r e 
il c o m p l e t a m e n t o del nuo
vo ospedale , il consigl io re
g iona le s a r d o h a a p p r o v a t o 
u n a leuge che au to r izza la 
concess ione di c o n g r u i con
t r ibu t i f inanz ia r i . 

Il c o m p a g n o G i a n n i Cor-
r ias . e s p r i m e n d o il pa r e r e 
favorevole del g r u p p o co
m u n i s t a . h a s o t t o l i n e a t o 
c h e questo p r o v v e d i m e n t o 
c o n s e n t e di p o r t a r e a ter
m i n e l 'ospedale di Cagl ia r i , 
cioè u n a s t r u t t u r a fonda
m e n t a l e per g a r a n t i r e l'as
s i s tenza s a n i t a r i a n o n so
lo al capoluogo ed a l la pro
v inc ia . m a a g r a n p a r t e 
della S a r d e g n a . 

L i G i u n t a — h a af ferma
to il c o m p a g n o Cor r i as — 
n o n solo deve o p e r a r e per
ché v c ì g a acce l e ra to al 
m a s s ' m o il c o m p l e t a m e n t o 
del l 'opera , m a deve s e n t i r e 
il dovere di a n d a r e fino in 
fondo nella r icerca delle 
responsab i l i t à c i rca i r i tar
di scanda los i c h e si sono 
verifica» 1 sia pe r in t ra lc i 
di o r d i n e bu roc ra t i co s ia 
per mot iv i di a l t i a n a t u r a . 
P e r esempio, la concor ren 
za del le c l in i che p r i va t e . 
i cui pad ron i n o n gradisco
no ce r to l ' e n t r a t a in fun
z ione di u n a c a p a c e s t ru t 
t u r a pubbl ica . 

Vi sono grossi r i t a r d i d a 
co lmare , qu ind i . T u t t a v i a 
n o n s e m b r a c h e la g i u n t a 
i n t e n d a a s s u m e r e le inizia
tive necessar ie p e r p o r r e 
r i pa ro a ques ta cr is i del la 
ass i s tenza ospeda l ie ra che . 
a Cagl ia r i e in S a r d e g n a . 
h a s u p e r a t o da t e m p o il li 
m i t e di g u a r d i a . E ' pe r t an 
to c h i a r o c h e u n ' a d e g u a t a 
poli t ica s a n i t a r i a p o t r à 
essere fa t ta — h a conc luso 
il c o m p a g n o Cor r i a s — nel
la m i s u r a in cui si svi lup
pe rà u n m o v i m e n t o di opi
n i o n e e di l o t t a c a p a c e di 
impor r e la rea l izzazione d i 
quel le s t r u t t u r e civili fon
d a m e n t a l i per l 'avvio di u n 
effet t ivo processo di r ina
sc i ta economica e sociale . 

Il con.ìigl.o r eg iona le sar
do ha poi a f f r o n t a t o la que
s t i one del c red i to agli ar
t ig ian i . b loccato da mesi . 

I /assessore P u d d u — ri
s p o n d e n d o ad u n ' i n t e r r o g a 
zione del PCI — h a soste
n u t o c h e la legge n. 40 sa
rebbe r imisi .» i n o p e r a n t e 
n o n p e r l ungagg in i di na
t u r a bu roc ra t i c a , m a in 
q u a n t o la nuova legislazio
ne r ichiede u n a s e r e di at-
t.. in pa r t i co l a r e la costi-
tu/:o:T» d: fondi presso gli 
•stilliti di c r ed i to n o n c h é 
l i co ' ivai .da da p a r t e del ia 
Cor-c de Con:: e di a l t r i 
or:: m : - m : t - v n . c . 

Il p roblema — h a conclu
so l 'assessore - - n o n è t an
to la do taz ione di fondi . 
q u a n t o la q u a n t i t à dei fon-
ri. a disposi? one assoluta
m e n t e insuff ic ient i pe r le 
esigen7e del la c a t ego r i a . 
C o m u n q u e , t u t t e le diffi
col tà per la concess ione dei 
c r ed . t ; (ol tre 10 mi l i a rd i dì 
l i re) s t a n n o pe r essere su
p e r a t e 

I! c o m p a g n o Antonio 
Marra< . d i c h i a r a n d o s i in
sodd i s fa t to a n o m e del 
PCI . ha r i co rda to c h e l'in
t e ra ca tegor ia degl i ar t : -
s . a n : e da t e m p o in ag . ta-
/.one per o t t e n e r e c h e la 
legge Mil c red i to v e n g a re
sa o p e r a n t e . 

Da o t tobre il c r ed i to è 
b locca to . Se q u a l c h e spi
ragl io v iene f i n a l m e n t e 
a p e r t o , ciò lo si deve al mo
v i m e n t o u n i t a r i o c h e si è 
sv i l uppa to t r a gli a r t i g i a n i 
s a rd i . Su ques t a s t r a d a oc
cor re prosegui re , a f f inché 
51 s e t t o r e d e l l ' a r t i g i a n a t o . 
u n a volta l ibe ra to da ogni 
. n t e r v e n t o di t ipo c l iente la 
re e da ce r t e operaz ion i 
s canda lo se c o n d o t t e negli 
a n n i da l so t togove rno de
mocr i s t i ano . d i v e n t i n o in 
conc re to u n o de i c e n t r i 
propulsivi del la r i n a s c i t a 
s a r d a . 

Tre immagini della «marcia» dei lavoratori della Liquichi mica, degli edili, dei disoccupati che, partila da Saline, ha raggiunto Reggio Calabria 

t. PtR 
IL LKVORO 
UIREICEHTRI 

Edili e disoccupati 
scendono in lotta 
con i lavoratori 

della Liquiehimica 
REGGIO CALABRIA — La lotta degli operai della Liqui-
chimica contro il licenziamento collettivo operato dalla di
rezione aziendale è uscita dalla fabbrica e si è intrecciata 
con quella degli edili (oltre 1200) impegnati nei lavori di 
completamento degli altri reparti della fabbrica e con quella 
dei giovani disoccupati della fascia jonica meridionalet una 
delle zone più dissestate e sconvolte dalla degradazione fi
sica e dalla piaga profonda dell'emigrazione. Tutt i insieme 
hanno dato vita ad una lunga marcia, che partendo dai 
cancelli della fabbrica di Saline ha raggiunto piazza Italia. 
dove una delegazione di operai e di dirigenti sindacali ha 
avuto un incontro con il prefetto Entusiasmante è stata la 
solidarietà operaia- dal l 'UNILIC dalla Andreae. dall'O.ME CA 
centinaia di operai e di raqazze hanno abbandonato il po
sto di lavoro per unirsi a quelli della Liquichimica. Nel corso 
dell incontro e stata ricordata la situazione esistente In 
fabbrica dopo la provocatoria scelta padronale di chiuder» lo 
stabilimento Gli operai hanno ribadito la loro decisa vo
lontà di difendere l'occupazione anche con soluzioni alter
native qualora dovessero permanere dubbi sulla pericolosità 
del prodetto 

Ancora una volta si paga lo scotto di una scelta assurda 
Solo che ora all'incertezza che ha contraddistinto la nascita 
della fabbrica (la storia delle bioproteine è nota: dal punto 
di vista scientifico il nodo non è stato ancora sciolto anche 
se sono state costruite fabbriche prima che gli scienziati 
si pronunciassero) si aggiunge ora il ricatto, il taglio netto 
dell'azienda che forza la mano con l'intento di ottenere la 
autorizzazione a produrre le bioproteìne. Di qui la reazione 
dei lavoratori. La fabbrica, non si dimentichi, è costata 170 
miliardi, per gran parte attinti nelle casse pubbliche. In
torno ad essa si erano aggrumate tante speranze che sem
brano ora svanire nel nulla. 

Domenica i giovani disoccupati di Giulianova occuperanno simbolicamente i terreni chiesti in assegnazione 

Una giornata sulla terra che vogliono coltivare 
L'ESA, proprietaria del fondo, ostacola in tutti i modi la concessione alla cooperativa • Altre iniziative delle leghe in vari centri della regione 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
PESCA HA - S .v a prer/i-
rancK». con ".'.:np'"jno d. dec.-
n** e dee'ne d. *.o\ w. . e.-"1 o 
orja:«.z.ui/.o:i. > :id.u'i o cì< . 
co:U.ui.:; . U< man Ie.<.i/.o::e 
cne .-. terrà a Ci.u...mota <H-
men.ca pross.nvi S. t ra t terà 
d: un'ovcap.iz.one --. mbo..ca 
de'.> torre. :n contrada Moli
torie d. Montor o a. Verna
no, che : g ov.tn. d^occupa 
ti d«*'.la coopera*.v»i azr.col.i 
d. Giu;.nnm.i hanno ch.csto 
d: r mu te rò o <o -ara i.-. tr-v 
:.* vi. terrcn. ..>.>• e n..i tf> 
: i \ a " . > . 

I. Fi3A p'< v •• ir -a d- o 
t'n-re .1 Ì . r.. . •. Tr . i i . r . \ 
con lur.z-ir^ 'i b irrora-, eh? e 
a . . ; . ;:.d r . i . i v . ' . ' t . i ' i . 
no o. a et «operai., a 

E' un fatto po.tt co no=?at. 
vo. che nr.cne .. Cor»-..tato re-
prona ".e de'. PCI torr.e abba
ino rjia r.ftT.to. ha .-trsrnat.z. 
zato .ri un ùjo coniun.cato. 

Domenica 22 ; g.o\anr oc
cuperanno s.mbo".reamente le 
terre, w sr t ra t terranno per ; 
quasi tut ta «i e.ornata- .; pro
gramma de'Ja man.fe5ta7.one 
è frtto. Pr.ma dr par.are s. ] 
deve d.re che a'..a « occupìz o j 
ne s.rr.bol.ca > h.inno dato .a ' 
loro ade.--.cr.;» . Coniar., del.a ! 
zor.a. l'A'.'.ea-./a contar!.na. a j 
C G I L C I 3 L U I L e .n p a r t . o 
'.tire ".e oro or-:in <va?.on. 
brace .a nt. . . nio..rr.-»r.t. s o 
\an.;-. de. par:." denteerà: e. 
(oltre a. Com.: »:o reu.cn t e 
per .'occup-a.'.or.e che ."na pro-
ma-,-a » 

Un ruolo importante 5ta 
A5ÀO'.\endo la Amm.nitrazio
ne democratica d. G.u'.ianc.a. 
che s: occupa con attenz.one 
della preparaz.one pc.-.tica e 
tecn.ca della manife.-taz.or.e. 
C'è slanc.o ed entus.asmo. in
torno ad essa, un po' :n tut ta 
la regione, anche .-e non è 
una rn.z.ativa pret tamente 
reeiona'.e. rappresentanze di 
tutte le cooperai le infatti i: 
parteciperanno, nva contempo
raneamente '.<• leizhe de. e a. 
tre zone e e.tta .diranno oc 
capate, per lo stesso ?.onro. 
:n n.iTù m.z.it .ve 

D. p a n .cola re r.'.ievo qae. 'a 
organizzata dalla Leea citta
dina all'Aquila i du-occupaii 
hanno promosso, insieme a: 
consigli di quartiere della Cit
tà, la occupazione di un ter
reno in local.tA Coilemag?.o 

Una recente manifestazione 
dalle leghe dei disoccupati 

per l'occupazione organizzata 
abruzzesi 

IL COMUNE DELL'AQUILA PREPARA 
LA CONFERENZA SULL'OCCUPAZIONF 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
L 'AQUILA — | risultati dell'assemblea preparatoria dcl l j * pr.ma 
conferenza comunale sull'occupazione > tenutasi lunedi 16 m^jgio 
alla » Sala Palmi » dell'Aquila dimostrano che la amministrazione 
comunale e. per essa, la prima commisi one consiliare « Pro^jrjm-
mazione e Bilancio ». ha imboccato la giusta strada verso la solu 
zione del grave problema della d.soccupazione giovanile o quanto 
meno per una sua consistente riduzione. Ciò e dimostralo, non 
solo dalla qualificata rappresentanza del mondo della cultura, della 
scuola, dell'imprenditoria, degli Enti locali e pubblici e dei sindacali 
che hanno risposto all'appello d;l Comune, ma anche della qualità 
d*g'i interventi che si sono succeduti dopo il breve discorso d'aper
tura con il quale H sindaco, on. Lopardi, che presiedeva l'assem
blea. ha inquad-ato nslle sue linee essenziali il prob'cna 

Ha iniziato il corrpigno Antonio Centi che, col suo in!r- icn1o. 
ha voluto porre in evidenza le poss.bilita che nel campa dr!l 'occj 
pazione possono offrire legqi come la 183 S J ' I O sviìjppo r !a 
ricoiversione nel Mezzogiorco o quella in corso di approvar.one 
in Parlamento sull'occupazione giovanile, nonché la necessita di un 
iniz.o di programmazione, attraverso un primo censimento delle 
possibilità di lavoro esistenti nel territorio co-n-jr.a'c. 

V i sono stati successivamente interventi di particolare interesse. 
come quello del preside della facoltà d'Ingegneria dell'ateneo del-
l 'Aqj i la , sullo s la t tamento a fini occupazionali e produttivi delie 
terre incolte attraverso la costituzione di cooperai,ve di g iova i ! 
tecnici e sulle possibilità immediate di impiego, anche se precario. 
che la sua facoltà può offrire a circa 4 0 - 5 0 gio/ani; quello del 
dott. De Rubeis che ha suggerito Io sfruttamento e la valor ita 
zicne delle terre demaniali, come quelle del « Vasto » oggi semi 
abbandonate, dove i g:ovani diplomati potrebbero trovare imp.eao 
o come quello del Presidente della Associazione Costn-ttori dc'-
l A q j i I a che ha annunciato, fra l'altro, la imminente apertura di 
j a corso di qualificazione edile finanziato dalla Cassa Edile 

Sono anche intervenuti il segretario dell'Unione Artigiani per 
l'i.nmediata concessione agli artig.ani (che ne hanno da tem^o 
a.andato la richiesta) delle aree riservate alla categoria por n j o . e 
imziztive ne! settore o per l'ampliamento già esistenti, n diretto-e 
della Camera di Commercio e quelli dell'ispettorato del lavoro e 
dell'ufficio del lavoro 

Lisciandosi con l'impegno di lanciare immediatamente un vasto 
cens mento (attraverso un quest.onar.o di cui mziera q janto pr.ma 
la distribuzione), i presenti si sono impegnati a contribuire f u l 
vamente al successo della battaglia contro la disoccupazione, che 
»-.ra nella success.va prima conferenza comunale per l'occup^zior.e 
la sja prima m» importante tappa. 

Ermanno Arduini 

Sempre riorr.er. ui .-. 5.0" 
eera ar.'.niportante :r.ir*..:c-:a 
.i.cr.z ne. San-rro. do.? . :* < 
vari, d .•.occupat. d..Tir.rio p a i 
b..camente « No a.la tondo 
\a.'.e A.ento . an.\ celle lar. 
:e .ninistrut tare .nat.. . cne 
sono progettate pvr '„, nostra 
regione. : cui stan/..amentr s. 
ch.ede .-.ano spe.-: per m.?.a-
tive produttive: come d'al
tronde è scritto r e i recent: 
accordi de. cinque pan ì t ; a.-

la R^z.or.e Abruzzo 
Sr . tom. d. \.*a. ta del Co 

rr. tato n2.0r.ale per .a ocea-
paz.one g.ovan..e che \ener-
di «t_or.-o .-. è dato una nao-
\ a stratturaz.one a d.r.i?erlo 
invece dei rappresentanti de. 
mov.menti g.ovnnili de. par
titi democratici che lo pro-
mav^ero. le leghe convenute 
a Pescara hanno democrat.ca-
mente eletto lfl giovani che 
rappresentano u\cht dal pun

to d. v..-ta terr.tcr.a 'e. la \.\ 
r.eta de.le e=pr>r.enze e de.le 
m.z.at . ie 

Sono g.ova.n. del.a p.u .a 
r.a provon en/a po..:.ca id.i. 
.a DC ad Avaneaard a Ope 
raiat . ind.pendent., del.e Ac.i, 
d. tut te '.e zone della nostra 
regione. 

Questo nuovo com.tato s! e 
incontrato :er: con la Fede 
razione un.tar.a CGIIrClSL-
UH. per discutere la propria 

.- r.dac.«../y.a/o.ie. la r.t h.esia 
cne 1 d..-*xvapa'.. '. \nr.o a. 
• ••>.->.-er*rs. nel .-..nd^cato e ti. 
p.i ' ter paro a "atte e .-re*» 

Ma torn.amo al proe-^mma 
dell.» manifestaz.eoe di do-
men.:,i pross.ma. ne. a m v -
t .nata e. sarà un comiz.o nel 
la piazza di Giu.ianova. par 
le-rà il sindaco un jr.ovane d.-
soccupato deila cooperat i ;a; 
por si andrà in corteo f.no al 
terreno, che rimarrà occupa

to f.no a. porr.ernrgio. Dopo 
«. .• . in.r:_' a'-».-1 r-'.u.aera un.; 
.!-.-• :nb i a I. p'oo «jm. ;.;x 
c.sif". de..'africo tara, e bill 
.a ÌMt'.i.,',.a o« mot r.itica aper
ta d i . j .o \ . in i va . KSA, il suo 
1 .•.•>. .1 .- m run/orn-. .-. ;xir 
I c a ..rui.e de. t-eitrval delle 
letr.ie eia il Coni. 'ato regic-
n.i.e .ntt i .de oraan.zzare e 
jvu'i .o a P c ^ a r a . Alle 16,30. 
t_. ->.ira lo .->j>ettaco.o con 
Frar.<t-<o Guct.r..: 1 ^.ovati' 
-f«io molto tirjojliosi di es 
.ser-- r.'-iicit: a far venire e 
Cii ìliano-.a uno dei più n o 
: t an t a a* eri de! momento. 

P'i si tnni.i a Gr i l l i nov i . 
:».a r. ;.)ro_*ramn.a 1.0:1 e ter 
'TI ". 1" ). , ISA o S'.ii) <» d-. 

Aij 1 1. ") e-e«itera 1 drie -pel-
'.ic > . c.«" (OT.nroz 'nn il s 10 
e p ' i . v o A T j r o '77 ». una 
t: 7 a* '..i C.'Ì'' s* i :neri.T.*n 

• .n ' in- , ,n queste sett imane 
»iel a r c r o n e Si t ra t ta di due 
opc'c tea*ra : scritte da due 
ab. Ù77C- d x\ Mario Lizza 
ci. Pe ; ca ' a e Frrincesco Di 
V r / ( n . " i ti. Chit t . . la cui 
r-»*a e - w 1 affidata a due 
z i.'.m:, M e o Di Ior.o e 
Pa-.. , Rurr». 

<) re", che e p:u importan*e. 
: "• '1 r . r i a rdano la nostra 
r«a • a la lo'ta de: «cafoni* 
dt . ? a e iio per cacca re Tor-
"• ci a q-iel.o di D. Vxicftn-
7 ) r . t o x « L'a.trmo anno del 
P'r.. .p- , .. la vita .n un 
qj . i - ' ert di p-»r.fer»a d; Pe 
*<.'...\ qae..o d. Mario L.zza 
( • P ' t r e .n una parrocenra 
- ;ba-h.tna » N'&n e qu.ndl 
-»-r.z.i s su fieato che le due 
o r c e '.tnirano rappresentate 
« G al.anova domenica ser», 
d w i f:.e : di-oecupatr. 1 
V . . ' c . : i : . . c o . i ' t i . n . a v n n 
no ripropos'o. in contrada 
M-r rcne , aul.e terre malcol-
fr.ate, la necessità di mver-
t.re profondamente l'asse del
lo sv.luppo 

' Nin vo2'.:amo — ha det to 
un ry.ovar.e p r c id^n t e di una 
cooperativa azr.cola, venerdi 
-cor-o, st Pe~^ara — tornare 
a . a terra come mito roman-
t.eo d: farra che sarebbe ste
ri.e. dal.e nostre invisibili cit
tà Torniamo in asrricoltura 
saptntlo che è un lavoro du
ro. fatto di mille sacrifici, ma 
che ha 1! significato di una 
proposta eccncmica politica 
e .deale rivoluzionaria», 

Nadia Tarantini 
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